
PAG. 14/fatti ne l m o n d o l ' U n i t à / giovedì 14 dicembre W 2 

I comunisti indicano la via della rinascita democratica del paese 

Il XX Congresso del PC francese 
aperto dal rapporto di Marchais 

Sono presenti 1300 delegati e i rappresentanti di 80 partiti fratelli e movimenti di liberazione — «Solo un 
governo di unione delle forze democratiche, comprendente comunisti, socialisti, radicali e repubblicani pro

gressisti, può dare l'avvio a una politica innovatrice », — Basi e prospettive del « programma comune » 

Delegazione 
del PCI 
rientrata 

da Belgrado 
Si è incontrata • con 
una delegazione ' di-
retta dal compagno 

Belovski 

Divisione nella maggioranza 

Bai nostro corrispondente 
- , PARIGI. 13. t 

Nel cuore ' del quartiere 
operaio di St. Ouen, vecchia 
roccaforte democratica, alla 
avanguardia di tante lotte per 
l'emancipazione umana, s'è 
aperto stamattina il ventesi
mo congresso del Partito co
munista francese. 

Una sola scritta domina la 
immensa volta del palazzo del
lo sport, ravvivata da grandi 
tappezzerie e disegni di Picas
so e Lurcat: « I; Partito co
munista all'avanguardia per il 
successo del programma co
mune ». E' la parola d'ordine 
dei lavori del congresso, la 
parola d'ordine per tutta la 
azione presente e futura dei 
compagni francesi che si av
viano alla grande battaglia 
•lettorale di marzo. 

Sono presenti 1.300 delegati 
provenienti da tutte le fede
razioni di Francia e rappre
sentanti di 80 partiti comuni
sti e movimenti di liberazione 
dei cinque continenti. Solo il 
PC cinese e il PC albanese, in
vitati. hanno negato la loro 
presenza. • • 

Quasi tutta la prima giorna
ta è stata occupata dal rap
porto presentato a nome del 
CC dal vice segretario genera
le del partito Georges Mar
chais, un rapporto durato cir
ca quattro ore 

Il diciannovesimo congresso. 
ha esordito Marchais, aveva 
posto al centro dell'attività 
del partito una idea forza: il 
mezzo essenziale per imporre 
un cambiamento radicale in 
Francia è l'alleanza di forze 
politiche e sociali capaci di 
definire insieme un program
ma di riforme democratiche 
profonde nel campo politico 
ed economico. Il ventesimo 
congresso è il congresso di 
questo programma stipulato 
dalla sinistra alla fine di lu
glio e della necessità di mo
bilitare la maggioranza dei 
francesi attorno ad esso 

L'obiettivo è realizzabile. 
Quando i francesi fanno il bi
lancio della politica di Pom-
pidou, prima come presidente 
del consiglio e poi come presi
dente della Repubblica, sco
prono che questo bilancio è 
senza appello: « Mai sono ap
parsi con tanta evidenza i 
misfatti del sistema di sfrut
tamento ed oppressione nel 
quale vive attualmente il no
stro paese». 

Situazione 
di crisi 

Crisi dei sistema sociale ed 
economico, crisi dello Stato, 
crisi della politica estera sono 
i tratti caratteristici della si
tuazione attuale francese do
po dieci anni di pompidolli-
smo. Una decina di grandi 
gruppi finanziari e industriali 
dispongono delle ricchezze e 
delle risorse del paese. Dal
l'ICQ dell'apparato produttivo 
dipende il 60ré della produ
zione nazionale. Parallelamen
te a questa enorme concentra
zione dei capitali e dei pro
fitti. le condizioni di vita e di 
lavoro di milioni di salariati 
sono sensibilmente peggiorate. 
il potere d'acquisto dei sala
ri è divorato dall'inflazione,, i 
benefici della rivoluzione tec
nica e scientifica si scontrano 
con l'anarchia della produzio
ne capitalistica. Sul piano in
temazionale la politica estera 
francese scivola ' pericolosa
mente verso una forma di neo
atlantismo mentre la spinta 
generale è alla distensione e 
alla pace, mentre la spinta ge
nerale è a sinistra in tutto il 
mondo, dalla Germania al 
Giappone. 

« Noi abbiamo sempre det
to — afferma a questo punto 
Marchais affrontando il tema 
centrale del suo rapporto — 
che un cambiamento reale di 
politica doveva obbligatoria
mente tener conto di due fat
ti: da una parte non c'è poli
tica di progresso sociale, di 
democrazia e di pace che sia 
possibile senza i comunisti. 
Dall'altra la rinascita demo
cratica non può essere il com
pito di un solo partito. Per 
questo soltanto un governo 
di unione delle forze democra
tiche può dare l'avvio ad una 
politica innovatrice. Un tale 
governo riunirà i comunisti, 
i socialisti, i radicali fede!, a 
ciò che v'è di popolare e de
mocratico nelle loro tradizio

n i . e eventualmente altri re
pubblicani che si impegnasse
ro a contribuire alla realizza
zione del programma comu 
ne ». 

Regola fondamentale di que 
sta alleanza sarà l'uguaglianza 
dei doveri e dei diritti tra i 
partiti e le forze che li com
pongono. D Partito comunista 
non vuol dominare nessuno 
ma pensa anzi che tutti i prò 
blemi che si pongono con la 
costituzione di un governo di 
ministra debbano essere risolti 
sulla base di decisioni colle 
(n'ali, nel quadro di discussio
ni democratiche II • Partito 
comunista auspica questa per
fetta democraticità anche in 

dirigente non vuol dire sosti
tuirsi agli organi dello Stato 
ma 'soltanto agire per fare 
avanzare più rapidamente le 
trasformazioni della società. 
Noi non vogliamo calare il 
nostro paese in una forma di 
cui noi stessi avremmo dise
gnato i contorni. Noi abbiamo 
la nostra filosofìa ma non vo 
gliamo farne la filosofia uffi
ciale dello Stato e della so
cietà di domani. Noi abbiamo 
princìpi organizzativi ma non 
pensiamo che essi debbano 
servire di modello all'organiz
zazione della società. Il pro
gramma comune è per noi un 
impegno democratico: e mai 
nella sua lunga storia il PCF 
ha tradito uno solo degli im
pegni presi ». 

Unità 
a sinistra 

In altre parole il PCF si im
pegna a fare di tutto per con
solidare e sviluppare l'unio
ne dei partiti di sinistra, sola 
garanzia di trionfo del pro
gramma. Cosa vuol dire fare 
di tutto per realizzare il pro
gramma? Vuol dire ottenere 
« l'appoggio attivo e perma
nente dell'immensa maggioran
za dei lavoratori manuali e 
intellettuali, di tutte le vitti
me dei monopoli ». A questa 
larga unione, aperta a tutti 
1 democratici, i comunisti 
danno il nome di « Unione po
polare » E perchè essa si rea
lizzi « noi le consacreremo tut
ti i nostri sforzi, tutte le no
stre energie». 

L'Unione popolare ' estesa 
dunque ai cattolici che subi
rebbero lo stesso duro sfrut
tamento dei non cattolici, agli 
uomini e alle donne di ogni 
strato sociale, indipendente
mente dalle loro credenze e fi-
solofìe, a tutti coloro che era
no stati sedotti dalle conce
zioni del generale De Gaulle 
e cne oggi sono indignati da
vanti all'invasione del capita
le straniero in Francia. « Noi 
diciamo a tutti costoro — ha 
aggiunto Marchais — di pren
dere posto accanto a noi, e 
noi potremo Insieme, al di so
pra delle differenze, agire ef
ficacemente per una Francia 
sovrana e padrona del pro
prio destino. E' » questo, è 
tutto questo l'Unione popolare. 
E' l'unione senza preclusioni 
di tutte le forze operaie e de
mocratiche. di tutte le forze 
nazionali attorno al program
ma comune della sinistra, è 
l'unione del popolo di Fran
cia per vivere meglio nella 
libertà, nell'indipendenza e 
nella Dace». 

Il PCF deve collocarsi da
vanti alla necessità « di una 
attività senza precedenti », es
sere Il motore e l'ispiratore 
esemplare di questa gigante
sca lotta per l'unità di tutte le 
forze sane del paese, contro 
il regime attuale, per istau
rare una società più democra
tica, più morale, che apra la 
via al socialismo. 

Il Partito comunista france
se si rafforza ogni anno. Que
st'anno ha già distribuito 
454.600 tessere. Quarantasette-
mila sono le nuove adesioni 
al partito e si tratta in gran 
parte di adesioni di giovani 
lavoratori animati da una 
grande speranza. la speranza 
che le prospettive politiche 
aperte dall'unione delle sini
stre diventino realtà. 

Alia vigilia della grande bat
taglia per le elezioni legisla
tive — ha detto Marchais a 
conclusione del suo rapporto 
— il PCF deve affrontare la 
lotta con questa parola d'or
dine: « Fare che la sinistra 
tutta intera avanzi e che noi 
possiamo avanzare il più pos
sibile » 

Domani mattina comincerà 
il dibattito attorno al rap
porto del vicesegretario gene 
rale del partito Questa sera 
la delegazione italiana diretta 
dil compaeno Novella, ha avu
to un fraterno Incontro con 1 
comunisti della sezione dei 
poligrafici dello Stato 

Augusto Pancaldi 

IL BUNDESTAG HA UNA PRESIDENTE SSSS^SSTi S T - S T B 
alla presidenza del Bundestag. E' la prima donna che presiede il Parlamento della Germania 
Federale. La felefoto mostra la signora Renger mentre sale sulla tribuna presidenziale. 

Nei giorni 11 e 12 una de
legazione del PCI composta 
dai compagni Gian Carlo 
Pajetta. Romano Ledda e Lo
ris Gallico ha discusso con 
una delegazione diretta dal 
compagno Belovski. del Pre-
sidium della Lega del comu
nisti jugoslavi, sulla situazio
ne attuale nel Mediterraneo 
e sui compiti che stanno di 
fronte alle forze progressiste 
che operano in quest'area. La 
riunione, che ha permesso un 
utile scambio di informazio 
ni e di opinioni, si è svolta 
in un clima di franca cordia
lità e si è conclusa con l'im
pegno di una stretta colla
borazione fra i due partiti e 
di un lavoro comune per 
continuare nell'azione intesa 
a promuovere una più larga 
unità delle forze progressiste 
e che vogliono la pace. 

Martedì la delegazione è 
stata ricevuta dal compagno 
Dolane, segretario del comi
tato esecutivo, e dal compa
gno Vlahovic, del Presidlum, 
che si sono intrattenuti con 
i compagni italiani sui pro
blemi interessanti 1 due pae
si e 1 rapporti fra I due par
titi. 

Ieri mattina la delegazione 
del PCI è rientrata da Bel
grado. 

Trattative 
« riservate » 
nell'Ulster 

. BELFAST. 13 
Una novità politica nella crisi 

dell'Ulster: il ministro per l'Ir
landa del Nord, William White-
law. ha avuto un colloquio « se
greto » con i rappresentanti del 
Partito socialdemocratico labu
rista (SDLP). che è il princi
pale partito cattolico della re
gione. Si è trattato solo di un 
primo abboccamento, ma è da 
ricordare che fino ad ora non 
era stato possibile nemmeno 
sedere al tavolo della trattati
va. 

Progetto sovietico di odg della conferenza presentato a Helsinki 

L'URSS propone 
per le questioni 

un organo permanente 
della sicurezza europea 

Dovrà fare da ponte fra la prima conferenza e le successive — Il delegato sovietico sotto
linea che sono stati posti al primo punto « la salvaguardia della sicurezza ed i principi 

che regolano i rapporti fra gli Stati perchè sono inscindibilmente connessi» 

La RDT nella 
commissióne 
economica 

dell'ONU per 
';) l'Europa 
. ~ • ". . NEW YORK. 13. 
Il Consiglio economico e so

ciale dell'ONU ha deciso alla 
unanimità di ammettere la Re
pubblica - democratica ~ tedesca 
come membro della commissio
ne economica delle Nazioni 
Unite per l'Europa. La commis
sione. la cui sede è a Ginevra. 
è un organismo del consiglio 
economico e sociale. , ; 

La "decisione è stata presa. 
con una risoluzione." presentata 
da* Unglieria. Polonia è Unione 
Sovietica. La risoluzione di-
Chiara che la presenza della 
RDT nella commissione econo
mica ' per l'Europa • « promuo 
vera la cooperazione economica 
tra i paesi di tale regione, fa 
cilìtando in tal modo la com 
missione nell'attuazione delle 
sue responsabilità ». ' 

Bonn: la CDU 
conferma : 

il suo no al 
« trattato 

fondamentale» 
; . *"7 - ' BONN. 13. 

Riunito oggi a Bonn, il gruppo ' 
parlamentare cristiano democrà
tico tedesco si è pronunciato ' 
•contro l'approvazione del « trai 
tato fondamentale » fra i due, 
Stati federali parafato 1*8 no ' 
vembre scorso e che deve es- • 
sere firmato il 21 dicembre a ' 
Berlino democratica II gruppo 
ha adottato a grande maggio
ranza una risoluzione in cui in
carica la commissione « ad hoc ». 
diretta da Werner Marx, di giù 
stificare ; l'atteggiamento nega-
ti\o del ' gruppo di fronte al 
trattato . 

- Si apprende da buona fpnte 
che il governo di Bonn non ha 
intenzione di ritardare né la ' 
data della firma di questo do < 
cumento né l'inizio del proce 
dimcnto di ratifica al Bunde
stag. 

RASSICURATI GLI AGGRESSORI SUI PROGETTI DI NIXON 

Rogers ha escluso con Allon 
iniziative sgradite a Israele 
Altri tre guerriglieri palestinesi impiccati ad Amman 

WASHINGTON. 13. 
Gli Stati Uniti si sono im 

Degnati con Israele ' a non 
prendere iniziative per il Me 

dio Oriente suscettibili di com
promettere . la posizione di 
vantaggio politico militare 
acquisita da Tel Aviv e le 

... ambizioni annessionistiche 
r.no stadio più avanzato, cioè ! che i dirigenti israeliani col 
nello stadio di una Francia . ledano al principio di un « ne 
rocialista. 

«e Ci dicono — ha continuato ' 
' Marchais — che noi vogliamo 
' avare in questa situazione un 

ruolo di avanguardia. ET ve 
ro. noi non lo neghiamo Ma 
quasto ruolo non vogliamo im 
porlo, vogliamo "conquistarlo 
presso le masse con il nostro 
lavoro, con la nostra-az'one 
Questo ruolo consiste ne! por 
re ì comun'sti in prima fili 
nell'azione per gli obiettivi de 
finiti dal programma oggi e 
domani per ed'fi care il so 
eleusino. Conquistare • un'in ' 
ftatnza politica e ideologica 

goziato » d. pace. 
Lo ha riferito il vice-premier • 

israeliani Yigal Allon. in una. 
conferenza stampa tenuta do 
pò un colloquio di due ore 
con il segretario di Stato 
americano William Rogers. e 
con il suo assistente Joseph 
Sisco 

Parlando con i giornalisti. 
Allon ru detto che Rozers 
« ha accettato l'Idea che la 
sii nazione è cosi de irata da 
escludere qualsiasi iniziativa 
prematura » « Per parte no • 
stra - ha aggiunto l'uomo po
litico israeliano — non vedia

mo alcuna ragione per cu: 
l'America debba prendere una 
iniziativa a breve scadenza 
Una proposta prematura inac ' 
cettabi le per una delle parti • 
potrebbe rompere lo status 
quo e affrettar* una ripresa 
delle nst.hta ». 

Come si ricorderà, diverse 
fonti «ìvevano attribuito a Ni 
xon l'intento di compiere pas
si atti a far uscire dal pun 
to morto la questione" media 
orientale, "ivi compresa Ieven 
tuahtà di viaggi al Cairo e 
a Tel Aviv Le dichiarazioni 
di Allon sembrano indicare 
che il progetto non troverà 
per ora realizzazione 

Il vice-premier israeliano ha 
detto che la situazione attua
le. caratterizzata dall'occupa 
zione a tempo indeterminato 
di territori arabi, è « molto 
buona » per Israele e che col 
passar dei tempo essa può ul 
teriormente consolidarsi. Tel 
Aviv resta favorevole a «ne

goziati diretti » ed è pronta 
a a promettere pubblicamente 
un ritiro dalle linee concor 
date in un eventuale accordo 
interinale alle linee definitive 
che .saranno decise attraverso 
negoziali » E* invece. escluso 
un ritorno alle linee di de 

marcazione vigenti prima del 
la « guerra dei sei aionrni » 

• • * * 
. ' BEIRUT; 13 

• - i/agenzia di stampa palesti
nese riferisce in un dispaccio 
da Amman che tre guerriglie < 
ti palestinesi sono stati impic
cati ad Amman sabato scor 
so sotto l'accusa di aver com 
piuto azioni armate contro 
militari giordani 

- - . . * * • ' " -
• ' TEL AVIV. 13 

La polizia israeliana ha ar ' 
restato altri nove arabi in re ' 
lazione con il presunto « com 
plotto» Ciò porta n 47 il to
tale degli arresti compiuti fi
no ad oggi. 

HELSINKI. 14 
Alla seduta odierna delle 

consultazioni multilaterali per 
la preparazione della confe
renza paneuropea sulle que
stioni della sicurezza e della 
collaborazione il rappresen
tante dell'URSS. VlktorMalt-
zev, ha presentato il'seguente 
progetto di ordine del- giorno 
della conferenza: < 
• « 1) Salvaguardia della sicu
rezza europea e* principi che 
regolano i rapporti tra gli Sta
ti in Europa; • . - ' 

«2), Ampliamento delle rela
zioni commerciali economiche. 
tecnico-scientifiche e culturali 
su' basi di uguaglianza, com
presa la collaborftztone per la 
difesa dell'ambiente; , 
• « 3) Organo per 1» questioni 
della sicurezza .e della.colla
borazione in Europa». 

Il rappresentante dell'Unio
ne Sovietica ha sottolineato 
che i punti sulla, salvaguardia 
della sicurezza europea e sul 
principi che • regolano i " rap
porti tra gli Stati europei so
no inscindibilmente connessi 
e che proprio nella loto- glo
balità essi possono ottenere il 

-maggiore effetto nel favorire 
il consolidamento e lo svilup-

.'po degli spostamenti positivi 
nel continente europeo. 

Noi guardiamo alla immi 
nenie conferenza paneuropea 

• — ha detto poi Maltzev — non 
come ad un incontro sporadi 
co. i Vorremmo vedere in essa 
l'inizio < di una nuova tappa 
nella storia dell'Europa e per 
questo è del lutto naturale 
contemplare nell'ordine "del 
giorno della conferenza-il pun 
to relativo alla creaz.one,di 
un organo in grado -di funge
re da ponte fra la prima "con

ferenza e le successive. 
• Punto' di partenza per" gli 
•sforzi «in direzione dello svi
luppo della collaborazione tra 
gli Stati in Europa — ha pro
seguito l'oratore — dev'essere 
il riconoscimento della realtà 
dell'esistenza — e della coesi
stenza — nel continente euro
peo di due diversi sistemi so 
cio-economici. 

Noi riteniamo opportuno sot
tolineare ancora una volta ta 
le posizione di principio — ha 
rilevato Maltzev — affinché 
i nostri sforzi comuni siano 
effettivamente volti a tradur 
re in vita obbiettivi realistici 
e raggiungibili in un ampio 

.settore di collaborazione, e non 
.si disperdano invece in discus
sioni sii questioni ideologiche. 
nelle quali esistono fondamen
tali e inconciliabili differenze 
di vedute. ' 

Il dibattito, in queste con 
sultazioni, multilaterali e. in 
seguito nella conferenza pa
neuropèa. di Auestiohf che di
rettamente coinvolgono la sfe
ra dell'idéologia non potrebbe 
in alcun modo contribuire 
olla soluzione del compito fon 
damentale della conferenza 
che è quello di approfondire 
la distensione, consolidare le 
basi del buon vicinato, della 
reciproca comprensione e del 
la collaborazione in Europa. 

In precedenza la conferenza 
aveva accettato una proposta 
jugoslava come base di discus
sione di argomenti concreti. 
Secondo tale proposta 11 oon-

vegno dovrà prima decidere 
sulla organizzazione della con
ferenza vera e propria e quin
di fissare la località e la data 
della conferenza stessa, 

La decisione di accettare la 
proposta jugoslava è stata pre
sa oggi dal presidente della 
conferenza, il finlandese Ri
chard Toetterman, dopo che 
diversi paesi occidentali e neu
trali si erano dichiarati favo
revoli e nessun paese orientale 
si era opposto. 

La Jugoslavia ha proposto 
che la conferenza consultiva 
inizi la discussione sui termi
ni generali riguardanti la or
ganizzazione e l'ordine del 
giorno della conferenza vera 
e propria 

Giudizi 
inaccettabili 

La a Gazzetta Letteraria » di 
Mosca ospita nel suo ultimo 
numero una corrispondenza in 
cui si polemizza con una tra
smissione della TV italiana a 
proposito delle vicende ceco
slovacche del 19G8. Tra le altre 
cose, si osserva che la presen
za del compagno Davide Vaio
lo a quella trasmissione sareb 
be stata strumentalizzata al 
fine di * mettere in scena» 
una pretesa di « oggettività ». 
Si sottolinea che Lajolo ha 
dello anche delle verità indi
scutibili quando ha polemizza 
to con chi specula sulla Ceco
slovacchia e tace sul Vietnam 
o sull'Irlanda. Ma si sostiene 
che Lajolo. pur intervenendo 
«o titolo personale » avrebbe 
avuto « volente o nolente ». la 
«poco onorevole parte di cor
tina fumogena» 

Naturalmente, non ci può 
nemmeno passare per la men 
te di negare ella mLiteratur-
naia Gazieta» il diritto di 
esprimere la sua opinione e la 
sua protesta per una qualsiasi 
trasmissione della Rai-Tv fio 
facciamo sistematicamente sul 
le nostre colonne!) e neppure 
ci scandalizziamo che venga 
espressa un'opinione sulla par
tecipazione di un comunista a 
onesta trasmissione Mn sotto 
lineiamo che il compagno 
Lajolo — intervistato per tale 
trasmissione — ha sostenuto 
la posizione che il nostro Par 
tifo ha assunto a proposito de 
gli avvenimenti e delta situa
zione cecoslovacca, una posi
zione che non fa da cortina 
fumogena a nessuno, ma è di 
polemica e di lotta per le no
stre idee ed anche di polemica 
e di lotta contro l'antisovieli-
smo isterico e dozzinale 

E sottolineiamo, infine, che 
noi non abbiamo certo nulla 
da obiettare sulla polemica 
Altra cosa nero è il dibattito. 
altra coso è l'osservazione ir
riguardosa e gratuita Di Lafo 
lo viene detto ch'egli era « no
to anche in precedenza per le 
sue idee piuttosto contuse su
gli avvenimenti in Cecoslovac 
chia » Noto a chi? Forse alla 
« Gazzetta Letteraria ». Non 
certo al Comitato Centrale del 
PCI di cui Lajolo è membro. 

, (Dalla prima pagina) 

che del comunisti e del so
cialisti, le loro perentorie ri
chieste di garanzie sui conte
nuti del periodo di proroga e 
della futura riforma, e le ri
serve delle sinistre democri
stiane; ci sono stati anche 
l severi giudizi del gruppo re
pubblicano e i dubbi e le ri
serve dei socialdemocratici. 
Cosicché, 11 compagno Gal-
luzzi nella sua replica ad An-
dreottl ha potuto affermare 
che il presidente del Consi
glio ha dovuto registrare que
sto pronunciamento della 
grande maggioranza della Ca
mera e ha dovuto'tenei e con
to nel riconoscere, ad esem
pio, che non ci si può fidare 
al buio della gerenza Rai-TV 
e che occorre una oculata vi
gilanza del Parlamento affin
chè nulla sia fatto che possa 
compromettere la futura ri
forma. Tuttavia 11 nostro com
pagno ha dovuto notare che 
Andreottl non ha modificato 
la sostanza della vecchia li
nea. Il governo non ha vo
luto che fosse il Parlamento 
a decidere con una legge la 

Iiroroga, non ha voluto ohe 
a Camera votasse sulle mo

zioni in materia di Rai-TV, 
e pretende invece di essere 
creduto sulla parola. 

Vediamo adesso 1 punti 
principali delle dichiarazioni 
di Andreotti. La proroga di 
un anno della convenzione 
avrà la forma di un atto am
ministrativo del governo es
sendo questo il modo attra
verso cui sono state fatte già 
in passato le modifiche della 
concessione che scade domani 
(si è appreso in via ufficiosa 
che il consiglio dei ministri 
delibererebbe l'atto ammini
strativo il giorno 15). Si am
mette tuttavia che, specie in 
regime di proroga, il Parla
mento ha il diritto di «guar
dare dentro questo delicatis
simo settore» per cui si pre
vede di fornire alla Commis
sione Parlamentare una rela
zione mensile sulla gestione 
Rai. Da parte sua, il gover
no presenterà il disegno di 
legge di riforma della Rai en
tro il marzo '73: se la rifor
ma verrà approvata dal Par
lamento prima che scada la 
proroga, il nuovp sistema en
trerà immediatamente in vi
gore. 

Nel periodo di proroga sa
rà reintegrato il consiglio di 
amministrazione della Rai, 
oggi parzialmente vacante. 
Durante tale periodo bisogne
rà non compromettere quello 
che sarà l'assetto che proma
nerà dalla futura riforma. 
Quindi, nessuna modifica del
le strutture, del numero dei 
dipendenti, delle spese. Il ca
none ' non verrà aumentato. 
Circa la gestione finanziaria, 
Andreotti ha promesso una 
analisi approfondita dichia
randosi per un indirizzo di 
austerità. In particolare per 
la gestione pubblicitaria, egli 
ha affermato — accettando 
dunque le pressioni dell'indu
stria editoriale — che la Rai 
« non dovrebbe gestire la pub
blicità di quotidiani e perio
dici » e ha aggiunto che la 
SIPRA non stipulerà nuovi 
contratti di pubblicità con i 
quotidiani e 1 periodici. 

In apertura del dibattito il 
compagno Galluzzi, illustran
do l'interpellanza dei comu
nisti, ha anzitutto notato che 
la discussione avviene a sole 
48 ore dalla scadenza della 
convenzione fra lo Stato e la 
Rai e dopo una lunga pres
sione delle forze parlamen
tari, di organismi democrati
ci, dei dipendenti stessi 

Il governo parla di dispo

nibilità a realizzare la rifor
ma della Rai — ha aggiunto 
Galluzzi — ma tutta la linea 
su cui si è mosso va In di
rezione opposta, cioè nella di
rezione del rinvio delle scel
te, del mantenimento di una-
situazione ritenutal insosteni
bile anche da forze interne 
alla maggioranza e alla stes
sa DC. tanto che se anche al
la riforma si arriverà, ciò 
accadrà in una situazione lar
gamente compromessa da 
una linea di privatizzazione 
di fatto che risale al centro
sinistra 

Per questo, quindi, oc
corre un intervento e un 
controllo da parte del Parla
mento e l'adempimento di tre 
ordini di misure: 1) la pro
roga sia stabilita con atti le
gislativi per la durata di sei 
mesi e costituendo una com
missione per l'esame del pro
getti di riforma; 2) blocco di 
ogni atto amministrativo e 
politico dell'ente e sottomis
sione al parlamento di ogni 
eventuale necessaria decisio
ne; 3) accentuare i poteri di 
vigilanza da parte della Com
missione parlamentare nel pe
riodo di proroga. ' -

Queste proposte muovono 
dalla preoccupazione di sal
vaguardare uno strumento 
essenziale in regime demo
cratico garantendone il ca
rattere pubblico, la obietti
vità, il rifiuto di cedere al 
grandi gruppi privati e di 
soggiacere allo strapotere de
mocristiano. E* questo un 
appuntamento per tutte le 
forze politiche: per le sini
stre d.c. che si pronunciano 
per una riforma democrati
ca, per il PRI e per il PSDI 
che non possono salvarsi 
l'anima facendo della polemi
ca contro la gestione dell'en
te non seguita da atti coe
renti, per il PSI il quale, pur 
con contraddizioni, si è reso 
conto della fallacia della po
litica del condizionamento 
dall'interno ma che deve agi
re di conseguenza anche per 
quanto riguarda la presenza 
di suoi uomini in enti quali 
la RAI, mostrando piena ca
pacità di autonomia. 

Galluzzi ha concluso affer
mando che in gioco vi sono 
fattori e valori essenziali per 
la salvaguardia della demo
crazia (monopolio pubblico, 
poteri del Parlamento, obiet
tività dell'Informazione, ' mo
ralità dell'amministrazione) e 
c'è un solo modo di salva
guardarli: costringere il go
verno, con un atto del Par
lamento. a dare precise ga
ranzie istituzionali che nulla 
sarà fatto per cpmpromettere 
la futura riforma. 

L'andamento del dibattito. 
come si è detto, ha mostrato 
vistose crepe nella maggio
ranza. Il primo intervento è 
stato quello del d.c. Granelli 
che. in aperta polemica con 
l'accordo stabilito in matti
nata fra gli esponenti del cen
tro-destra, ha sostenuto che 
la proroga della concessione 
del servizio alla RAI deve es
sere deliberata dal Parlamen
to: ciò per assicurare il pae
se sulla correttezza democra
tica, sul controllo, sulla og
gettività. 

Particolarmente duro è sta
to il repubblicano Bogi 11 
quale ha accusato la gestione 
RAI di essere patologicamen
te estranea agli interessi ge
nerali e al controllo del Par
lamento. 

Il compagno socialista Man
ca, sostenendo la necessità di 
un atto legislativo di proro
ga, ha detto che il periodo 
transitorio deve essere fina

lizzato alla riforma la quale 
deve sancire la fine del pri
vilegio dell'esecutivo e della 
maggioranza e segnare l'in
troduzione di profonde garan
zie democratiche. 

• Il socialdemocratico Righet 
ti pur appoggiando l'accordo 
quadripartito, ha sollevato va
rie esigenze fra cui la salva
guardia del monopolio pub 
Elico e 11 blocco del canone. 
Solo 11 d.c. La Loggia ha da
to incondizionata fiducia pre 
ventiva all'opera del governo 

Oggi l'assemblea 
degli azionisti 
L'assemblea degli azionisti 

della Rai-TV si riunisce que 
sto pomeriggio, a poche ore 
dalla scadenza della Conven
zione con lo Stato, per dare 
esecuzione concreta alle de
cisioni assunte dal centro-de
stra ed illustrate ieri da An
dreotti alla Camera. L'assem
blea deve provvedere innanzi 
tutto ' a « normalizzare » il 
vertice aziendale, dove molti 
membri del consiglio di am
ministrazione sono jeaduti o 
dimissionari. 

La situazione non dovreb
be subire variazioni sostan
ziali. giacché l'accordo rag
giunto faticosamente ieri pre
vede l'ingresso dei rappresen
tanti ministeriali nel Comita
to Direttivo (come ha detto 
Andreotti alla Camera): ma 
il Comitato Direttivo ha ben 
due posti disponibili, dopo le 
dimissioni di Sandulli e Bogi 
(e 1 repubblicani, ieri, hanno 
già espresso la loro intenzio
ne di non rientrare nel Comi
tato). Verrebbe dunque scon
giurata la prospettiva di una 
sterzata a destra ancora più 
grave, qual era quella che ve
niva ventilata pochi mesi ad
dietro quando è stata avan
zata la candidatura del gior
nalista di destra Mattei. Ogni 
sorpresa, tuttavia, è sempre 
possibile. 

La delicatezza della riunio
ne di oggi emerge tuttavia 
con particolare evidenza se 
si mette in conto anche 
la voce insistente secondo la 

auale la piccola percentuale 
i azioni della Rai-TV che era 

in mano a privati (il 98% circa 
appartiene invece all'IRI) sa 
rebbe stata acquistata in que
sti giorni da rappresentanti 
della Mondadori e della Riz
zoli. Questo inatteso ingres 
so dei due colossi dell'edito 
ria nella stessa cittadella del 
la Rai-TV sarebbe da mettere 
in relazione, se confermato. 
con la pressione che l'indu
stria editoriale sta svolgendo 
da tempo in direzione di una 
« apertura » della tv ai pri
vati. Un momento di questa 
pressione è certamente il prò 
blema della pubblicità radio
televisiva (di cui si è dìscus 
so anche ieri in Parlamento). 
Non a caso, del resto, ieri 
stesso, alla vigilia del dibat
tito alla Camera, Andreotti si 
è incontrato con Giorgio 
Mondadori, Andrea Rizzoli, 
Perrone, Leonardi, Accolla e 
Giovannini i quali, informa 
una nota di Palazzo Chigi, 
a lo hanno intrattenuto sul dif
ficile momento che attraver
sa l'editoria quotidiana e pe
riodica, con particolare rife
rimento al problema pubbli 
citano specie per quanto at
tiene la SIPRA» (che è poi 
la stessa Rai-TV). La rudezza 
dell'intervento compiuto dai 
privati nel momento stesso in 
cui il governo era finalmente 
costretto ad impegnarsi di 
nanzi al Parlamento, non pò 
teva risultare più esplicita 

Kissinger riferisce a Nixon 
< (Dalla prima pagina) 
che « indicazioni concordanti 
di diverse fonti danno a pen
sare che l'accordo è imminen
te e sarà verosimilmente con 
eluso nella mattinata». La 
mattinata è passata. Da Sai
gon. si attribuiva a Thieu la 
dichiarazione che egli si tro
vi addirittura di fronte a 
a un fatto compiuto». Ma il 
fatto non c'è ancora. L'ottimi. 
smo. che continua da setti
mane. si è cosi scontrato an
cora una volta con la realtà. 
Le indicazioni raccolte a Wa
shington ' presso « fonti uffi
ciali» dall'AP. dicono che 
non ci sarà accordo prima di 
gennaio a salvo imprevisti ». 
Questo è grave. Vi è stato un 
rovesciamento di posizioni: fi
no a ieri lo si dava per scon
tato « salvo contrattempi ». 
Ora ci si augura che ci siano 
degli a imprevisti » che ne ac
celerino là conclusione. 
' L'affermazione di poche 

settimane fa di Kissinger, se
condo cui sarebbero bastate 
tre o quattro sedute per su
perare le » questioni di det
taglio» che Washington ave
va preso a pretesto per non 
firmare alla data concordata 
del 31 ottobre, sembra appar
tenere ormai alla preistoria 
del negoziato 

La realtà sta confermando 
infine quanto i vietnamiti so
no andati in queste settimane 
via via affermando circa il 
permanere di ostacoli gravi 
sollevati dagli americani. Il 
richiamo alla realtà era impii 
cito anche nelle parole di ie 
ri del portavoce della delega
zione nordvietnamita. - che il 
Nhandan di questa mattina 
ribadisce in un suo commen
to Scrivere, come esso fa. che 
gli Stati Uniti si servono di 
Thieu per proseguire la guer
ra e cercare di ottenere la 
revisione dell'accordo, e che 
essi si rifiutano di riconosce
re la realtà esistente nel Sud 
Vietnam, con tre forze politi
che e due eserciti, ha pure un 
suo senso preciso. 

France Soir, oggi, scrive che 
Kissinger una volta a Wash
ington. sottoporrà al presi
dente Nixon gli elementi del
l'accordo che il giornale dava 
per ormai raggiunto, ma sot
tolinea che tutto si è svolto 
secondo alo schema stabilito». 
quattro mesi fa. dal presiden
te Nixon con la complicità 
del presidente Thieu. incari 
cato. e lo ha fatto molto abil
mente. di fare la parte del 
cattivo in tutto l'affare. An
cora oggi, il gioco che si svol
ge a Parigi e nel Sud Viet
nam è il risultato di • una 
operazione strettamente con
certata tra Washington e 
Saigon ». 

Quanto è accaduto Ieri al 
«Parlamento» di Saigon è 
d'altra parte rivelatore di co
me Thieu sia isolato persino 
dai suoi, ai quali non ha osa

to chiedere quel prolunga
mento del pieni poteri che gli 
si attribuiva l'intenzione di 
reclamare. Non era sicuro di 
poterli ottenere, o di poterli 
ottenere con un margine suf
ficiente di voti. In entrambi 
i casi la sua «credibilità», 
per quello che vale, sarebbe 
stata distrutta, il commento 
di un senatore governativo. 
sostenitore del regime al suo 
discorso è stato rivelatore: 
a tutto ciò è superato dagli 
avvenimenti. Non è più reali
sta». Altrettanto rivelatore di 
quello di un deputato che 
simpatizza col regime, che 
di fronte all'alternativa posta 
da Thieu di a trionfare o mo
rire» ha detto: «di trionfo 
non è assolutamente il caso 
di parlare, e perchè morire? 
Esistono pure delle alterna
tive intermedie» Altrettanto 
rivelatore, infine, del silenzio 
glaciale che è seguito, in buo
na parte dell'assemblea alla 
conclusione del suo discorso. 

WASHINGTON, 13. 
La Casa Bianca ha annun

ciato che I colloqui tra Henry 
Kissinger e Le Due Tho sono 
stati aggiornati asine die» e 
che il consigliere presidenzia
le americano lascerà stasera 
Parigi per Washington, men
tre 1 suoi collaboratori e i 
loro omologhi nord-vietnamiti 
continueranno a Parigi i loro 
incontri a livello di esperti. 

Domani mattina stessa Kis
singer farà un rapporto sulla 
sua missione al presidente 
Nixon alla Casa Bianca. Zie-
gler non ha voluto precisare 
se Kissinger porti con sé a 
Washington un progetto di ac
cordo destinato a mettere fi
ne alla guerra nel Vietnam e 
se il consigliere presidenzia
le compirà ancora un altro 
viaggio nella capitale france
se. Il portavoce si è limitato 
a lasciare intrawedere que
st'ultima possibilità. 

Il presidente Nixon ha avu
to intanto oggi un nuovo col
loquio di 45 minuti con il vi
ce di Kissinger. il generale 
Haig. già rientrato nei giorni 
scorsi a Washington da Pa
rigi. 

• • • 

HANOL 13 
Con un editoriale del* Nhan 

don» la RDV ribadisce oggi 
l'accusa agli Stati Uniti di 
avere insabbiato raccordo 
raggiunto il 20 ottobre chie
dendo la revisione dei punti 
fondamentali del documento. 
In sostanza - secondo l'or
gano nordvietnamita - il go
verno americano sta « cercan
do di prolungare la guerra», 
di trattare quindi da una posi
zione di maggiore forza e di 
alimentare « l'illusione di una 
pace Imminente». 

« Essi vogliono negoziare da 
una posizione di forza per ot

tenere ai tavolo delle trattati
ve ciò che non sono riusciti 
a ottenere sul campo di bat
taglia. L'amministrazione Ni
xon deve scegliere fra due 
strade: mantenere lo status 
quo dell'accordo e firmarlo 
in modo da far si • che gli 
Stati Uniti possano cavarsi fuo 
ri dalle fangose pozzanghere 
del Vietnam o continuare a 
servirsi di Van Thieu per sa 
botare l'accordo e continuare 
la guerra d'aggressione». 

PECHINO, 13 
Il primo 'ministro cinese 

Ciu En-lai ha accusato questa 
sera Stati Uniti e sud-Viet
nam di tentare di ritardare 
la pace nel Vietnam ed ha 
riaffermato l'appoggio del 3uo 
paese al popolo vietnamita. 

Ciu En-lai ha aggiunto che 
«se gli Stati Uniti prolun
gano la loro guerra di ag 
gressione, il popolo vietna
mita continuerà a combatte
re e. naturalmente, il popolo 
cinese continuerà a sostenere 
e ad assistere la lotta arma
ta del popolo vietnamita fino 
alla realizzazione delle sue 
nobili aspirazioni nazionali ». 

La lotta e 
la provocazione 
(Dalla prima pagina) 

scontro. Questa forza ha toc
calo le sue più alte vette 
quando si è creala una situa
zione tale da impedire le 
provocazioni di ogni tipo (fa
cendo pagare in caso contra
rio un allo prezzo in termini 
politici, di alleanze, di rispo
sta democratica e popolare, 
alle forze conservatrici e rea
zionarie). 

La gioventù e tutte le forze 
democratiche possono espri
mere oggi più che mai la loro 
determinazione alla lotta per 
imporre un nuovo corso poli
tico solo a condizione di una 
ritrovata unità. Non hanno 
niente a che fare con tale de
terminazione coloro che si re
cano a una manifestazione 
con le bottiglie incendiarie in 
tasca e col volto coperto: il 
movimento operaio e demo
cratico non ha paura di mo
strare il proprio volto, ni a 
chi assiste alla manifestazio
ne, né alle forze di polizia-

Tanto t rigurgiti fascisti e 
reazionari, quanto il governo 
Andreotti che li favorisce 
con la propria politica, si bat
tono lottando a tèsta alta, 
sul terreno della democrazia. 
con un'azione unitaria, di cui 
ta giornata del 12 dicembre. 
nonostante i disegni contrari 
(la pericolosità e la natura 
dei quali i stata messa in evU 
denta dall'attentato tmeista 
di Napoli), ha segnmtp mt'al-

1 tra tappa imi 
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